
 

COMUNITA’ 

SAN GIUSEPPE 
Bollettino N. 35  del 17-07-2016 

XVIª domenica T.O. 

“Maria ha scelto la parte  

migliore  che non  

le sarà tolta” 
 

In quel tempo, mentre 
erano in cammino, 
Gesù entrò in un 
villaggio e una 
donna, di nome 
Marta, lo ospi-
tò. Ella aveva una 
sorella, di nome 
Maria, la quale, 
seduta ai piedi del 
Signore, ascoltava 
la sua paro-
la. Marta invece 
era distolta per i 
molt i  servizi . 
 Allora si fece 
avanti e disse: 
«Signore, non t’importa nulla 
che mia sorella mi abbia 
lasciata sola a servire? Dille 
dunque che mi aiuti». Ma il 
Signore le rispose: «Marta, 
Marta, tu ti affanni e ti agiti 
per molte cose, ma di una co-
sa sola c’è bisogno. Maria ha 

scelto la parte migliore, che 
non le sarà tolta». (Lc. 10,38-42) 

 

L’ASCOLTO 

 E IL SERVIZIO 
 

 Questo breve episodio del 

vangelo di Luca può 

essere osservato da 

varie angolature, 

tutte interessanti. 

Marta assume nei 

confronti dell'ospite 

un ruolo tipicamente 

femminile: tutta af-

faccendata, prepara 

la tavola. Maria, al 

contrario, si intrat-

tiene con l'ospite, 

assumendo un ruolo 

che la mentalità del 

tempo riservava agli 

uomini: un fatto insolito che 

neppure Marta condivide. Ma-

ria si siede ai piedi del Maestro 

e ascolta la Parola: è la tipica 

figura del discepolo. E questa è 

una novità. I rabbini infatti 

non usavano accettare le donne 

al proprio seguito, e divenire 

discepolo era riservato agli uo-

“pagano”. Non perché pagano 

è l'oggetto della ricerca, ma 

perché  pagano il modo di cer-

care: affannoso. La ragione di 

tanta agitazione sono le trop-

pe cose. A questo punto la ten-

sione che percorre l'episodio 

assume un'ulteriore sfumatu-

ra: é fra il troppo e l'essenzia-

le, il secondario e il necessa-

rio. Il troppo é sempre a scapi-

to dell'essenziale. Troppe cose 

impediscono non soltanto l'a-

scolto, ma anche il vero servi-

zio. L’ospitalità ha bisogno di 

compagnia, non soltanto di 

cose. Il troppo “dare”, anche se 

per amore, rischia di togliere 

spazio alle relazioni. 

mini. Per Gesù non è così. An-

che le donne sono chiamate 

all'ascolto  e al discepolato. Le 

parole con le quali Gesù rispon-

de a Marta ricordano che il ser-

vizio non deve assillare al punto 

da far dimenticare l'ascolto: 

“Marta, Marta, tu ti affanni e ti 

agiti per molte cose”. Rinchiude-

re queste parole di Gesù dentro 

la prospettiva della vita attiva 

nel mondo (Marta) e della vita 

contemplativa del chiostro 

(Maria) significa mortificarle. 
La prospettiva è più ampia e 

tocca due atteggiamenti che de-

vono far parte della vita di qual-

siasi discepolo: l'ascolto e il ser-

vizio. La tensione non è fra l'a-

scolto e il servizio, ma fra l'a-

scolto e il servizio che distrae. 

Marta è tanto affaccendata per 

servire l'ospite che non ha più 

spazio per intrattenerlo. Diceva 

un vecchio rabbino parlando di 

un collega: è talmente indaffara-

to a parlare di Dio da dimentica-

re che esiste. Marta è 

“affannata” e “agitata”. Luca 

utilizza qui il medesimo verbo 

adoperato altrove per dire che 

non bisogna agitarsi per il cibo, 

il vestito e il domani. Affannarsi 

e agitarsi è l'atteggiamento dei 

pagani. Anche l'agitarsi per Dio 

e per il prossimo può diventare 



 

 

PREGHIERA 

 

Quante volte, Gesù,  

mi è accaduto 

di ritrovarmi nei panni 

 di Marta: 

ero talmente preso 

 dall’impegno 

di lavorare per te, 

per la tua causa, 

che mi dimenticavo di te, 

dell’amore che vuoi rivelarmi, 

della Parola che 

pronunci per me, 

perché io possa ricevere  

in ogni momento 

la tua luce, la tua pace, 

il tuo perdono. 

 

Gesù, restituiscimi  

alla scelta di Maria: 

fa’ che trovi sempre il tempo 

per sedermi accanto a te 

ad ascoltarti in silenzio. 

 

Roberto Laurita 

 

 
 

 

 

 

 

 

ORARIO CELEBRAZIONI  

EUCARISTICHE:  
 

FESTIVO:   

08:30 – 10:30 – 19:00  
Vigilie domenica e solennità: 19:00  

 

FERIALE:  

19:00 
  

PREFESTIVA 

19:00 
 

CONFESSIONI:  

ogni giorno prima e dopo l 

e celebrazioni  eucaristiche                  

e il sabato pomeriggio 

 

SCUOLA MATERNA:  

tel. 0498719494  

 

CENTRO PARROCCHIALE:  

tel. 0498718626                                   

(è lo stesso della canonica)  

Orario apertura:  

Feriale 16:00 - 19:00;  
Festivo: 10:00 - 12:30; 16:00 -19:00  

 

UFFICIO PARR.LE:  

tel. 049 871.8626   

 

  e-mail:                                           
parrocchiasangiuseppepd@hotmail.com  

 

 sito web: 
www.parrocchiasangiuseppepd.it  

    COMUNICAZIONI           
        

-   Domenica 17 07  XVIª Domenica Tempo Ordinario 

-   Venerdì 22 07  SANTA MARIA MADDALENA                        

Apostola degli apostoli  : il 3 giugno scorso la Congregazione 

per il culto divino a la disciplina dei sacramenti ha decreta-

to, per espressa volontà di papa Francesco, che la celebrazio-

ne di Santa Maria Maddalena, d’ora in poi, debba essere 

iscritta nel Calendario romano generale sempre alla data 

del 22 luglio, ma con il grado di festa invece che memoria, 

come è ora. 

-   Domenica 24 07  XVIª Domenica Tempo Ordinario  ore      

10:30  S. Messa in ricordo di padre Ezechiele Ramin nel 

31° anniversario della morte .                                                     

La celebrazione sarà presieduta da padre Franco Noventa 

Comboniano. 
                
 

 

 

 

                                           

   

      

    

                                                                                                      

 

      

  

Che bello!!,                                          

c’è la possibilità di 

fare i compiti delle  

vacanze, in compagnia di un adulto ;  se sei 

interessato, al martedì e giovedì pomeriggio, 

in centro parrocchiale San Giuseppe. 

Per informazioni chiama il 049 8718626 


